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In cammino... prendiamo il largo!
Donaci, Signore, il coraggio di lasciare gli ormeggi delle nostre sicurezze, delle nostre abitudini per iniziare a metterci in cammino.

Non abbiamo da temere, Signore: getteremo le reti sulla Tua Parola. Fino ad ora vane sono state le fatiche, confidando sulle nostre sole forze.

Ci chiami a metterci in cammino per seguire le Tue orme. Orme a volte stanche, ma sicure. Quieta i nostri cuori, perché possa venire la Tua Parola e possa illuminare i nostri passi.

Dacci più fede, Signore, e il coraggio di saper osare anche quando tutto intorno a noi frena gli slanci dell'annuncio.

Ti chiediamo, Signore, il tuo aiuto perché la Chiesa sia sempre in mare aperto e non in tranquille acque che danno sentore di morte.

Ti ringraziamo di averci scelti e averci dato fiducia. Manda ancora, Signore, uomini e donne che abbandonano tutto per mettersi in cammino verso terre sconosciute.

Molti versano il loro sangue sui passi dei lieti annunzi. Ti preghiamo per loro, Signore. Da’ anche a noi lo stesso coraggio.

Signore, compagno del nostro cammino, metti in noi l'impazienza per allungare il passo e raggiungere i solitari della strada.

Rimettici in cammino, quando i nostri passi si fanno stanchi e ci trovi delusi ai bordi della strada per non aver pescato nulla. Continua ad essere il nostro buon Samaritano, versando l'olio della speranza.

Nel nostro essere pellegrini, riempi ancora le bisacce col Pane del cammino e il Vino dei salvati.

Accompagna i passi dei "pescatori di uomini" che hanno scelto di condividere il pane duro dei poveri della Terra.

Infine, Signore nostro Dio, facci annunciatori di pace, là dove tutto parla di vendetta e di odio, di guerra e di violenza. Siano le nostre vite a parlare, sicuri che nulla è impossibile con Te e per Te.

fra Antonino M. Clemenza ofm
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Ecco l’inizio della predicazione del Signore: “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino”. L’invito alla conversione, nella parola di Gesù, è un invito a ritornare a Dio con tutto il cuore, senza parzialità e senza ipocrisia, nella totalità della propria vita.

Ognuno di noi avverte l’urgenza di questo ritorno con tutto il cuore, integrale, dal momento che ritroviamo in noi un cuore diviso e, per questo motivo, profondamente malato e piagato. Tanti amori mondani vi abitano, tanti affetti disordinati lo agitano. Abbiamo un cuore inquieto perché appesantito da ciò che non è Dio e non in sintonia con la sua volontà sulla nostra vita. Dice San Tommaso: “Per il fatto che l’amore trasforma l’amante nell’amato, fa sì che l’amante penetri nell’intimità dell’amato e viceversa, cosicché nulla di ciò che appartiene all’amato rimanga disgiunto dall’amante”.
San Francesco di Sales ha scritto: “Se mi accorgessi che nel mio cuore una sola sottilissima fibra non vibrasse per Dio, subito me la strapperei”. Trasformare, strappare: sono queste le azioni da compiere e che, in qualche modo, vanno a identificare il cammino di conversione.
Mons. Guido Marini
Il Signore pronuncia la sua Parola perché venga accolta da coloro che sono stati creati proprio «per mezzo» dello stesso Verbo. «Venne tra i suoi» (Gv 1,11): la Parola non ci è originariamente estranea e la creazione è stata voluta in un rapporto di familiarità con la vita divina. Il Prologo del quarto Vangelo ci pone di fronte anche al rifiuto nei confronti della divina Parola da parte dei «suoi» che «non l’hanno accolto» (Gv 1,11). Non accoglierlo vuol dire non ascoltare la sua voce, non conformarsi al Logos. Invece, là dove l’uomo, pur fragile e peccatore, si apre sinceramente all’incontro con Cristo, inizia una trasformazione radicale: «a quanti però lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio» (Gv 1,12). Accogliere il Verbo vuol dire lasciarsi plasmare da Lui, così da essere, per la potenza dello Spirito Santo, resi conformi a Cristo, al «Figlio unigenito che viene dal Padre» (Gv 1,14). È l’inizio di una nuova creazione, nasce la creatura nuova, un popolo nuovo. Quelli che credono, ossia coloro che vivono l’obbedienza della fede, «da Dio sono stati generati» (Gv 1,13), vengono resi partecipi della vita divina: figli nel Figlio (cfr. Gal 4,5-6; Rm 8,14-17). Dice suggestivamente sant’Agostino commentando questo passo nel Vangelo di Giovanni: «per mezzo del Verbo sei stato fatto, ma è necessario che per mezzo del Verbo tu 5 venga rifatto» [In Iohannis Evangelium Tractatus, I, 12]. Qui vediamo delinearsi il volto della Chiesa, come realtà definita dall’accoglienza del Verbo di Dio che facendosi carne è venuto a porre la sua tenda tra noi (cfr. Gv 1,14). Questa dimora di Dio tra gli uomini, questa shekinah (cfr. Es 26,1), prefigurata nell’Antico Testamento, si compie ora nella presenza definitiva di Dio con gli uomini in Cristo.
Benedetto XVI, Verbum Domini (30 settembre 2010)
Preghiera per l’unità dei cristiani
Signore Gesù,

che alla vigilia di morire per noi,

hai pregato affinché tutti i tuoi discepoli

fossero perfettamente uno, 

come Tu nel Padre tuo e il Padre tuo in Te,

facci provare dolorosamente 

l’infedeltà delle nostre disunioni.

Donaci la lealtà di riconoscere 

ed il coraggio di rigettare 

quanto si nasconde in noi di indifferenza,

di sfiducia e perfino di reciproca ostilità.

Concedici di ritrovarci tutti in Te, 

affinché, dalle nostre anime 

e dalle nostre labbra, 

salga incessantemente la tua preghiera 

per l’unità dei cristiani, 

quale Tu la vuoi, con i mezzi che Tu vuoi.

In Te che sei la carità perfetta, 

facci trovare la via che conduce all’unità, 

nell’obbedienza al tuo amore 

ed alla tua verità. Amen!

Abbé Paul Couturier 
Le divisioni tra i cristiani
Le divisioni tra i cristiani, mentre feriscono la Chiesa, feriscono Cristo, e noi divisi provochiamo una ferita a Cristo: la Chiesa infatti è il corpo di cui Cristo è capo. Sappiamo bene quanto stesse a cuore a Gesù che i suoi discepoli rimanessero uniti nel suo amore. Basta pensare alle sue parole riportate nel capitolo diciassettesimo del Vangelo di Giovanni, la preghiera rivolta al Padre nell'imminenza della passione: «Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi» (Gv 17,11).

Francesco, Udienza Generale, 8 ottobre 2014
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III PER ANNUM A�
Domenica della Parola di Dio�
Giornata mondiale della pace


�
s. messa delle ore 8 sospesa


ore 9,30, Civo: s. messa solenne (triduo dei defunti) 


ore 11, Mello: s. messa solenne pro populo�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - def. Bonetti Emilio


                       - deff. Poncini Assunta e familiari


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 11, Mello: s. messa solenne


                      (- settimo def. Izzo Raffaella


                       - def. Settembrini Maria


                       - deff. Fides, Fernando, Luciano, Carmela e Dino)�
�
�
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LUN�
�
�
ore 9, Civo: s. messa (triduo dei defunti)


ore 10,30, Mello: s. messa per:


                              - settimo def. Gianni Palmira


                              - deff. Tarca Arturo, Eugenio, Palma e Mario


                              - deff. Zanzi Giacomo, Pietro, Pietro, Erminia,  


            Mario e familiari�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Bruno, Bonolo Lodovico e Anita


                         - def. Bonetti Silvia Assunta�
�
�
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MAR





S. Francesco di Sales�
�
�
ore 17, Civo: s. messa (triduo dei defunti)�
�
ore 17, Civo: s. messa per def. Frate Tino                       �
�
�
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Conversione di S. Paolo�
Conclusione settimana di preghiera per l’unità dei cristiani�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Bonadeo Luigi e Ida


                         - deff. Barona Gemma e Alfredo�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Alessio e Irene


                         - deff. Rampellini Battista e familiari�
�
�
26
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Ss. Timoteo  e Tito�
�
�
ore 17, Civo: s. messa per def. Mastinelli Rocco�
�
ore 17, Civo: s. messa per deff. Frate Livia ed Emilio�
�
�
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VEN�
�
Giornata mondiale dell’infanzia missionaria�
ore 17, Mello: s. messa per:


                       - deff. di Raschetti Rosanna


                       - intenzione particolare �
�
ore 17, Mellos. messa per:


                        - deff. Baraglia Giovanni, Maria e Lino


                        - deff. Quaini Teresa e Santino�
�
�
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S. Tommaso d’Aquino�
�
�
ore 16,30, Mello: s. messa con canto del  Te Deum 


                (- deff. Baraglia Adalgisa e familiari


               - deff. Zanzi Erminia, Broglio Angelo e Colli Antonio)


ore 18, Civo: s. messa con canto del  Te Deum (def. Piras Delfino)�
�
ore 18, Civo: s. messa per def. Soldati Rinaldo�
�
�
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IV PER ANNUM A�
Giornata mondiale dei malati di lebbra�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Polini Pietro e Pierina


                     - deff. Tarca Francesca, Giuliano, Giovanni e Paolina 


ore 9,30, Civo: s. messa solenne con canto del Veni Creator 


                         (intenzione particolare)


ore 11, Mello: s. messa solenne con canto del Veni Creator 


                         (pro populo)�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - deff. Maghini Massimina e Giovanni


                       - deff. Bonetti Paolo e Savino


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa – festa di s. Cecilia


                     (- deff. m° Edoardo, Mirco, Pierluigi, Ermanno e Palma


                    - deff. Quaini Getzemani, Ermanno e familiari


                    - deff. Manna Brigida, Giovanni e Adalgisa)


ore 14,30, Civo: ss. vespri solenni, benedizione eucaristica 


                             e processione�
�
�
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